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L'UNITA 

Borsa 
-0,3% 
Mib 990 
(-l%dal 
2-1-91) 

Lira 
Stabile 
nello Sme 
Il marco 
755,355 lire 

Dollaro 
Giornata 
d'attesa 
In Italia 
1.211,055 lire 

ECONOMI A £ LAVORO 
Statali 
Gaspari: 
nuove regole 
in arrivo 
UH ROMA Per i pubblici di
pendenti e in vista una nuova 
scala mobile, mentre il gover
no 0 pronto a concludere con 
le parti sociali un accordo sulla 
riforma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego. Sulla 
norma relativa al «nucleo ispet
tivo per la venlica della funzio
nalità, dell'efficienza e della 
produttività-, contestata da al
cuni sindacati, e sulla quale 
anche il governo è contrario, 
non ci saranno pero molte 
possibilità di intervenire. Lo ha 
detto al termine di un'audizio
ne alla Camera il ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga
spari. -Siamo in condizione -
ha dichiarato - di decidere sul
la riforma in poche ore di trat
tativa con le parti sociali, nelle 
quali dobbiamo ancora scio
gliere gli ultimi nodi-. Quali no
di? Soprattutto l'inclusione o 
meno della dirigenza nelle 
norme di riforma del rapporto 
di lavoro, dalle quali 1 sindacati 
limitano l'esclusione all'alta 
dirigenza mentre il governo 6 
per escluderla tutta. E su que
sto il ministro non sarà il solo a 
decidere. Inoltre da Gaspari è 
venuta una dichiarazione sen
sazionale sulla scala mobile 
nel settore pubblico, essendosi 
detto praticamente d'accordo 
con il leader della Cgil Bruno 
Trentin che ha proposto al go
verno di sottoscrivere con i sin
dacati un accordo per intro
durre subito nel pubblico im
piego una scala mobile sul 
modello dei chimici (prede
terminazione sull'inflazione at
tesa e conguaglio alla fine di 
ogni anno): «Non è impossibi
le, ha detto Gaspari. ma deve 
nascere da un accordo gene
rale in sede di governo» cosi 
come la sorte della dirigenza 
nella riforma. 

Riguardo al -nucleo Ispetti
vo-, il ministro ha rivelato che il 
-governo non era favorevole» 
ma al Senato si e scontrato con 
un vasto schieramento, com
presa l'opposizione, schiera
mento che secondo Gaspari si 
creerà anche alla Camera in 
difesa del «nucleo ispettivo», e 
«sarà molto dilficile» modificar
lo. 

Sulla questione della diri
genza la Cgil teme un «volta
faccia» del governo. Rispon
dendo ai dubbi di Gaspari, il 
segretario della Cgil Altiero 
Glandi osserva che «il governo 
aveva già dichiarato la sua di
sponibilità ad inserire una par
te importante dei dirigenti nel
la riforma del rapporto di lavo
ro» come previsto dalla stessa 
bozza di riforma. Grandi ricor
da la polemica scoppiata in 
merito tra Pomicino e Gaspari, 
per definire «grave che II gover
no si rimangiasse le timide 
aperture che ha fatto e ancora 
di più che fosso proprio il mini
stro della Funzione pubblica a 
farlo». 

Dalla tribuna dell'assemblea dei 
quadri Cisl volano strali: Trentin 
chiede un segno al governo 
«Un accordo sul pubblico impiego» 

Ma il ministro del Lavoro dice «no» 
«Non ci sono condizioni per l'intesa» 
scoraggia Patrucco. «Rispettiamo la 
piattaforma», insiste Benvenuto 

«Gelata» sulla maxitrattativa 
In crisi il tavolo a tre. 1128 nuovo incontro 
«Non si può chiudere». «Il governo non farà mai una 
politica dei redditi perché non vuole rompere con le 
clientele». «Nessun accordo a due per il pubblico 
impiego». Patrucco, Trentin, Marini all'assemblea 
dei quadri Cisl «gelano» la trattativa sulla riforma del 
salario. L'incontro del 28 parte male, ma Pomicino 
rassicura. La scala mobile? «Gli industriali ci ballano 
intorno-dice Benvenuto-come le tribù africane». 

FIRNANDA ALVARO ROBERTO QIOVANNINI 
• i ROMA Morese, segretario 
aggiunto Cisl. De Rita, presi
dente Cnel, Bianchi, presiden
te delle Adi, Benvenuto segre
tario Uil, Patrucco vicepresi
dente della Confindustria, Mar-
tinazzoli, ministro per le Rifor
me istituzionali. Trentin segre
tario Cgil e Marini, ministro del 
Lavoro. Tutti II. al palazzo del 
congressi dell'Eur a parlare di 
referendum, di un'Italia che re
sta al palo, di un presidente 
della Walt Disney che guada
gna tanto quanto i suoi 4000 
giardinieri. A citare Tocquevil
le. Dahrendorf, Rosmini... A 
mandare di nuovo in alto mare 
la trattativa sulla riforma del 
salario. Sindacati contro II go
verno, meglio Trentin (e Ben
venuto) contro Marini, e con
tro Confindustria. Meno duri i 
toni della Cisl, che con Morese 
ha introdotto una tavola roton
da che avrebbe potuto avere 
un diverso epilogo. Ma che si è 
incattivita ancor di più imme
diatamente dopo la sua con
clusione. «I margini dell'intesa 
- aveva detto Morese, quando 
ancora gli animi non erano 
agitati - sono delimitati dalla 
redistribuzione del sacrifici tra
mite la leva fiscale e parafisca-
le, da un allineamento dell'in
flazione interna a quella euro
pea e da soluzioni che salva
guardino il salario reale». Gior
gio Benvenuto alza il tiro e si ri
volge direttamente alla 
Confindustria: «Mentre volano 
alto su alcuni temi criminalità, 
segreto bancario, riforme isti
tuzionali - dice - gli imprendi
tori, sulla scala mobile si com
portano come quelle tribù afri
cane che ballano intomo al
l'oggetto sacrificale». Ed ecco il 
vicepresidente della Confindu
stria che parte da lontano per 
dire che poi cosi «non andia
mo in Europa, o stiamo ai mar
gini», che «non ci limitiamo alla 
scala mobile, ma che anche la 
scala mobile è un fattore di co
sto» e, per finire, che «o si ridu
ce il moltiplicatore (costo del 

lavoro) o si riduce il moltipll
cando (numero dei lavorato
ri-. E quando la parola passa al 
segretario della Cgil gli animi 
oramai sono incandescenti: 
«Non ci lanno paura le pistole 
puntate - dice Trentin - il go
verno può fare qualcosa. Se ci 
sono, come sembra, le condi
zioni per un'intesa sul pubbli
co impiego e un accordo so
stanziale con noi per la riforma 
a regime della scala mobile, 
questa potrebbe essere imme
diatamente essere sperimenta
ta nel pubblico impiego». Ma 
Marini non è d'accordo: «Il go
verno - dice il ministro del La
voro - non vuole ridurre il ne
goziato solo al costo del lavoro 
ma realizzare una vera politica 
dei redditi che nei prossimi 
due anni riporti l'inflazione al
la media europea, che allinei il 
costo del lavoro al 4,5% come 
nei paesi concorrenti che, infi
ne, assegni un punto in più dal 
'92 di fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Non e possibile, 
come suggerisce Trentin, far 
fuori uno degli attori per speri
mentare l'intesa solo per il 
pubblico impiego». 

Marini conclude, accolto da 
un lungo applauso della pla
tea (anche se ha appena an
nunciato che intende ridurre la 
scala mobile), ma sul palco 
c'è un Trentin davvero infuria
to che alle prime domande dei 
giornalisti sbotta: «La certezza 
che traggo dall'intervento del 
ministro del 1-avoro è che que
sto governo non farà mai una 
politica dei redditi, e non per 
eccesso di rigore, ma perché 
non ha la capacità politica di 
rompere con la tradizione 
clientelare, Quindi l'accordo 
che non ci sarà con la Confin
dustria per liquidare la scala 
mobile serve al governo per 
poter liberamente manovrare 
le retribuzioni nel pubblico im
piego esattamente come si e 
fatto nel '90: prevedendo una 
spesa di mille miliardi e dan
done poi 27mila». Ma la scala 

mobile finirà il 31 dicembre, 
domanda qualcuno. «Non mi 
faccio imprigionare dal ricatto 
di una data - dice Trentin -
l'intesa si può fare anche do
po, e se non c'è l'accordo non 
mi suiciderò». Eppure in casa 
Cisl si insiste moltissimo sulla 
necessità dell'accordo, tanto 
da giudicare un'«apertura» la 
proposta Patrucco sulla scala 
mobile -a termine». Secca la 
replica del leader della Cgil: 
«c'è evidentemente una diver
sità quanto meno di valutazio
ne tra i tre sindacati; io mi at
tengo alla piattaforma unitaria, 
altri sono disposti a qualsiasi 
soluzione purché non si ridu
cano I salari reali». Il vicepresi
dente di Confindustria ascolta 
Trentin, e poi dice: «I margini 
per un accordo sono esigui. 
Ora ai problemi di contenuto si 
sono aggiunti quelli procedu
rali sollevati dalla Cgil. Credo 
che le possibilità di arrivare a 
un'intesa, in queste condizio
ni, francamente non esistono». 

A seguire, Trentin, D'Antoni, 
Veronese (in rappresentanza 
di Benvenuto), Marini e Pa
trucco vanno all'Hotel Shera-
ton a pranzo. Li raggiunge II 
ministro del Bilancio Paolo Ci
rino Pomicino. Il pranzo, alme
no in parte, distende il clima, 
ed è lo stesso Pomicino ad an
nunciare che giovedì 28 (forse 
ci sarà anche Andreotti) si ter
rà l'atteso incontro tra ministri, 
imprenditori e sindacati, sem
pre in forma «riservata-. 1 mini
stri dicono che a tavola sono 
stati fatti passi avanti, in parti
colare sulla soluzione «struttu
rale» (dal '94) per la scala mo
bile, e che giovedì (dopo ulte
riori «Incontri di approfondi
mento») presenteranno «un 
documento organico di politi
ca di tutti i redditi». 

Ma è ancora Bruno Trentin a 
raffreddare gli ottimismi: «In 
un'ora o due non può cambia
re nulla, le posizioni sono cer
tamente molto distanti, e il 
pranzo di lavoro è servito solo 
a precisare le reali intenzioni 
di ciascuno. Non mi terrorizza 
il fatto di aspettare tempi mi
gliori per un'intesa che deve 
essere dignitosa». Anche per 
Patrucco «le distanze sono an
cora forti, anche perché non 
abbiamo trovato, né noi né i 
sindacati, accettabili le propo
ste del governo per la scala 
mobile "a regime"». E l'incon
tro di giovedì prossimo, spiega. 
•si terrà se nel frattempo ci so
no passi avanti». 

\-:,"#% ''few 
I tre segretari confederali trentin, D'Antoni e Benvenuto 

Scala mobile, 
ecco la proposta 
del governo 
• • ROMA. Perché la maxitrat-
lativa su salario e contrattazio
ne non è mai decollata? Azzar
diamo una spiegazione. Per
ché le parti in causa (e sin dal
le prime battute del negozia
to) sono giunte al negozialo 
con obiettivi completamente 
diversi. Il governo Andreotti 
vuole un'intesa per dare un 
colpo all'inflazione, e che rap-
piesenli una merce spendibile 
il giorno delle elezioni. Confin
dustria ritiene che in questa fa
se l'unico terreno dove guada
gnare competitivita è il costo 
del lavoro, e che per tutto il re
sto non c'è niente da lare. I sin
dacati sono per una politica di 
tutti i redditi, e accetterebbero 
un contenimento a termine 
delle dinamiche del costo del 

lavoro solo se, contestualmen
te, c'è una vera riforma (iscale, 
se si fanno le nuove regole del 
pubblico impiego, se c'è un ri
gido controllo dei prezzi pub
blici e se sì impedisce alle im
prese di «convertire» la frenata 
del costo del lavoro in margini 
di profitto, anziché in prezzi 
piùcompetititivi. 

Ma vediamo, allo stato delle 
cose, cosa propone il governo 
alle parti sociali. Modifiche alla 
Finanziaria: si elimina l'au
mento dello 0,9% dei contribu
ti previdenziali (Introducendo 
una «una tantum» Irpel), si ri
ducono un po' i ticket sui me
dicinali, si usano i coefficienti 
presuntivi di reddito per Inven
tare una specie di «minimum 

tax». Sul pubblico impiego, lu
ce verde alle nuove regole (di
rigenza compresa). Sui prezzi 
pubblici, «raccomandazioni» 
per il contenimento nei tetti 
d'inflazione. 

E poi c'è il capitolo costo del 
lavoro, fatto di due elementi: 
altra fiscalizzazione degli oneri 
sociali per le imprese, e scala 
mobile. Qui c'è il colpo: il go
verno per il '92 e il '93 vuole 
predeterminare gli scatti su ba
se annuale rispetto a un tasso 
d'inflazione programmato del 
4%. Il conguaglio rispetto al
l'inflazione reale verrebbe ero
gato solo a fine '93, ma con 
una «franchigia» dello 0,5%. 
Non basta: per ridurre il costo 
del lavoro dell' 1% annuo, si de
ve anche ridurre il grado di co
pertura del meccanismo, por
tandolo dall'attuale 45-50% al 
30% circa. E poi ancora: c'è l'i-

' dea di introdurre una morato
ria per tutto il '92 della contrat
tazione articolata. Facendo 
due conti: Finanziaria più sca
la mobile, per una retribuzione 
di un milione e mezzo nette 
c'è una perdita di 60mila lire al 
mese. VIR.Gi. 

Braccianti 
Contralto 
in dirittura 
d'arrivo 

Passo avanti al ministero del Lavoro per giungere ad una fir
ma unitaria del rinnovo contrattuale degli operai agricoli. 
Nelle prime ore del mattino di ieri sindacati, Confagricoltu-
ra, Coldiretti e Confcoltivatori hanno raggiunto con la me
diazione del ministro Marini (nella foto) un accordo sulla 
controversa interpretazione dell'art. 57 Che regolamenta le 
campagne di raccolta. Secondo il verbale di intesa «qualora 
l'impresa non possa soddisfare le proprie esigenze di mano 
d'opera con lavoratori inquadrati nell'ultimo livello classifi
catorio provinciale» potrà «richiedere in aggiunta lavoraton 
inquadrati nel livello immediatamente superiore alle mede
sime condizioni retributive». La nota interpretativa sarà esa
minata mercoledì 27 dalla giunta della Confagricoltura che 
dovrà decidere se accettarla o meno. In ogni caso - ha pre
cisato il ministro del lavoro Franco Marni - abbiamo con
cordato l'aggiornamento della riunione a mercoledì 27 per 
la firma del contratto». 

La Cgil 
entra 
nella Cisl 
internazionale 

Dopo oltre quarantanni 
Cgil, Cisl e Uil fanno parte di 
un'unica organizzazione 
mondiale dei sindacati. Il 
comitato esecutivo della 
Confederazione intemazio-
naie dei sindacati liberi, riu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ nito ieri Bruxelles, ha infatti 
accolto all'unanimità la richiesta di adesione della Cgil, ma
turata due anni fa, e sancita dall'ultimo Congresso. 

A novembre 
emissione di Bot 
da 35mila 
miliardi 

Sarà di 35mila miliardi la 
nuova emissione di Bot deci
sa dal ministro del Tesoro 
prevista per il 29 novembre 
prossimo, in sostituzione di 
quelli in scadenza per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 33.133 miliardi di cui 33.129 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ nelle mani degli operatori e 
4 miliardi nel portafoglio della Banca d'Italia. Dei complessi
vi 35mila miliardi di Bot offerti, 13.500 sono Bot trimestrali 
con scadenza il 28 febbraio 1992; 11.500 sono Bot semestra
li con scadenza il 29 maggio 1992; 1 Ornila miliardi sono Bot 
annuali con scadenza il 30 novembre 1992. 

«Il'91 Rat 
chiuderà in nero» 
dice 
Cantarella 

«Il '91 chiuderà senz'altro in 
nero. 11 risultato economico 
della Fiat-auto sarà inferiore 
a quello dell'esercizio '90 
ma comunque in linea con i 
dati della relazione seme-
strale '91 ». È quanto anticipa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ Paolo Cantarella, ammini
stratore delegato della Fiat-auto in un'intervista al quotidia
no MI. ritoccando al ribasso le previsioni. Proseguono inve
ce al rallenty. ha aggiunto Cantarella, i negoziati con l'Unio
ne Sovietica per la sigla dell'accordo con la Uaz, a causa 
della situazione politica russa. Entro fine anno sarà firmato 
l'accordo definitivo con la Fsm polacca. 

«Disattesi 
gli impegni 
per Bagnoli» 
Caschi gialli 
oggi in piazza 

I caschi gialli di Bagnoli tor
nano in piazza. 1 lavoratori 
dell'ex Italsider protestano 
per la mancata reindustria
lizzazione della zona. «Fino
ra gli impegni dell'In, sotto-
senni nell'89 con i sindacati, 

' non sono stati realizzati da 
governo ed enti locali», dicono i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica. Le inadempienze riguardano in particolar modo 
la banda stagnata, il polo aerospaziale e gli «incubatoli» del 
Cisi (Centri integrati sviluppo imprenditonale), specializzati 
a promuovere ed orientare sul mercato produttivo nuovi im
prenditori. 

Fisco: dal '92 
possibile 
compensare 
debiti e crediti 

A partire dal maggio 1992, i 
contribuenti potranno effet
tuare la compensazione fra 
crediti e debiti d'imposta. È 
questo l'impegno assunto 
oggi dal governo di fronte al-
la commissione Finanze del-

•""^™~™™™"™'"™"—"™— la Camera, che ha approva
to, in sede referente, con numerose modifiche, il decreto 
legge fiscale che il presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga. aveva rinviato alle Camere per mancanza di coper
tura e che prevede, appunto, il rinvio della compensazione 
tra crediti e debiti d'imposta che sarebbe dovuta partire fin 
da quest'anno. Il sottosegretario alle Finanze, Domenico Su
si, ha annunciato la disponibilità del governo dopo che la 
commissione, all'unanimità, aveva ripresentato un emenda
mento che. qualora approvato, avrebbe reso possibile !a 
compensazione fin da quest'anno. 

FRANCO BRIZZO 

Intanto il marco balza a livelli record sulla lira e il dollaro prosegue la sua discesa 

L'Airi: imprese a secco, boom dei prestiti 
Ma lira e tassi per ora non si toccano 

ALESSANDRO QALIANI 

• H ROMA Lunga riunione, ie
ri, del consiglio dell'Abi. C'è 
fermento e preoccupazione tra 
i banchieri. Ma a Palazzo Altre-
n. Tancredi Bianchi, presiden
te dell'associazione bancana. 
si mantiene pnidente ed esclu
de, per l'immediato, cambia
menti nei tassi d'interesso e 
una svalutazione della hr>i. «Il 
fatto che il inarco salga - dice 
convinto - comporterà solo 
delle oscillazioni minime della 
lira, dell'ordine dello 0,40% e 
quindi entro la banda di oscil
lazione Niente più-, 

E in elfetli la nostra valuta 
continua a perdere terreno nei 
confronti del inarco, che sale 
ai livelli record di 755,33 lire, 
contro le 755,25 di martedì. Al 
rafforzamento della divisa te
desca, intanto, si accompagna 
un indebolimento sempre più 
vistoso del dollaro, che ieri a 
Milano Ini chiuso a 1.210,95 li
re, contro le 1.212,7 del giorno 
precedente, il livello più basso 

mai registrato dal 19 marzo, 
quando il cambio venne fatto 
a 1.209 lire. 

Tancredi Bianchi però tende 
a sdrammatizzare: «La Banca 
d'Italia sta vendendo marchi 
perchè in questo momento le 
conviene e vuole fare utili. Ma 
non c'è nessuna intenzione di 
svalutare. L'Italia mira ad en
trare in Europa e cambiare po
litica del cambio adesso sareb
be un suicidio». Sui tassi d'inte
resse la musica non cambia. 
«Rimarranno come sono, - so
stiene - tutt'al più se i tedeschi 
dovessero alzare di mezzo 
punto il loro tasso di sconto 
per paura dell'inflazione, do
vremo rivedere all'insù dello 
0,25-0.30'V. i nostri saggi intcr-
ni-. Poi precisa. «Semmai, visto 
che siamo in una fase di con
giuntura bassa, i tassi dovreb
bero essere diminuiti». Una 
battuta, la sua, non certo una 
proposta E d'altra parte sareb
be ben strano che a proporre 

una dlmlnizionc del costo del 
denaro fosse proprio l'associa
zione dei banchieri. Tuttavia 
quel riferimento alla «congiun
tura bassa- non è certo casua
le. \r previsioni dei banchieri 
sull'andamento dell'economia 
sono losche. «Il quadro si deli
nea con gravi incertezze» dice 
Tancredi Bianchi. La mancata 
ripresa dell'economia Usa sta 
•diffondendo un insieme eli 
aspettative decrescenti». Il che, 
poi spiega, significa clic l'ac
quisto di beni durevoli (auto
mobili, televisori, elettrodome
stici), viene rimandato dai 
consumatori. Dunque calano 
le vendite, calano gli investi
menti e si crea un clima di sfi
ducia. Risultato? «Le imprese 
non fanno cassa, peggiorano i 
loro cash flow (la liquidità, 
ndr) e dunque si rivolgono al 
sistema bancario». «Inoltre -
prosegue Tancredi Bianchi -
anche per pagare l'anticipo 
dell'lnvim e la rivalutazione 
dei beni aziendali, le impreso 
non laranno altro che slaccure 
un assegno bancario». Insom

ma, per Tancredi Bianchi, so
no soprattutto le banche, che 
dovranno sobbarcarsi, coi loro 
prestiti, «il finanziamento del 
rallentamento del flusso di 
cassa delle imprese». Il che, tra 
l'altro, avviene in un quadro 
non proprio confortante. La 
forbice tra crescila degli impie
ghi e quella della raccolta con
tinua a crescere. A fine settem
bre ì prestiti hanno avuto un 
aumento del 18,6'fi e i depositi 
dell'8%. «Un trend - dice il pre
sidente dell'Abi - che dovreb
be confermarsi anche alla fine 
dell'anno». Tancredi Bianchi, 
comunque, non è particolar
mente preoccupato: «Il '91 non 
è stato un cattivo anno per le 
banche. 1 risultati a dicembre 
non saranno molto diversi da 
quelli del '90, salvo per l'effetto 
Federconsorzi-. Il crack, nel 
quale le banche sono esposte 
per 3.500 miliardi, costerà cir
ca 400 miliardi di mancati inte
ressi e porterà ad un rimborso 
«probabilmente al di sotto del 
70't,, preventivato dal comitato 

liquidatore». 
Intanto al consiglio dell'Abi, 

tra i banchieri presenti, c'era
no anche alcuni protagonisti 
dell'intricata vicenda Imi-Cas
se. Il presidente dell'lccn, 
Gianguido Sacchi Morsiani, 
fermato sulla scalinata di Pa
lazzo Altieri, sostiene che «non 
c'è ancora un'ipotesi di lavoro. 
Se però venisse siamo dispon i-
bili a vederla nei limiti della 
nostra disponibilità finanzia
ria». E ha aggiunto: «Occorre 
pi ima risolvere il problema 
Imi-Casse e dopo l'Iccn farà il 
suo ruolo», lasciando dunque 
trapelare un'ipotesi di soluzio
ni; in due tempi. Sull'altro fron
te, quello della holding di Cas
se venete, resta conformato 
che lunedi prossimo, a Vero
na, i presidenti delle numerose 
casse interessate s'incontre
ranno per un vertice. Ma come 
ha detto Giuliano Segre, presi
dente della Cassa di Venezia: 
«I primi problemi insorgeranno 
quando si dovrà indicare la se
de legale-. 

Si parte il 25 con Fiat privilegiate, Cir, Comit, Ferfin, Ras ordinarie 

Tra incertezze e resistenze 
la telematica arriva in Borsa 

DARIO VENIQONI 

• • MILANO Dopo anni di di
battili odi simulazioni, dovreb
bero iniziare lunedi alle 10 le 
prime contrattatazioni ufficiali 
telematiche su titoli quotati in 
Borsa. Il via libera alla «conti
nua- viene dalla Consob, la 
commisssione che controlla le 
società e la Borsa, che ha scel
to il primo lotto di 5 titoli da 
trattare via computer Per la 
Consob l'unico possibile im
pedimento potrebbe essere a 
questo punto di carattere tec
nico Saranno le prove in corso 
a dire se davvero lunedi sarà 
tutto pronto. 

In caso di responso positivo 
partirà dunque finalmente il ti
mido Big fxmg italiano: la con
trattazione sui titoli abbando
nerà almeno per 1 5 valori pre
scelti le modalità di origine 
medioevale (con le grida, i se
gni, lo boccacce) per adottar
ne di nuove, informatiche e te
lematiche Sul video degli ad

detti ai lavori compariranno i 
prezzi delle offerte e delle ri
chieste dei singoli operatori: in 
ogni momento si saprà esatta
mente a quali condizioni si po
trà concludere un contratto di 
acquisto o di vendita, con 
grande guadagno per la tra
sparenza e l'efficienza del 
mercato. 

A Londra, qualche anno fa, 
la riforma fu realizzata da un 
giorno all'altro per tutto il listi
no. Fu il momento appunto 
del Big bang, che svuotò da un 
giorno all'altro i saloni della 
Bona e sconvolse le abitudini 
conservatrici della City. È lorse 
pensando a quella rivoluzione 
- che seminò di vittime l'aristo
cratico centro di Londra - che 
alcuni agenti hanno sparato a 
zero contro la decisione della 
Consob, minacciando di so
spenderò del tutto le contratta
zioni sui tìtoli prescelti per la 
sperimentazione. L'argomento 
di questa parto degli agenti -di 

cui in particolare si è fatto por
tavoce Francesco Aletti - è che 
con la telematca è impossibile 
selezionare l'operatore con il 
quale si conclude un affare. E 
in questa fase di transizione 
verso le Sim «si rischia di lare 
un contratto con una contro
parte che tra due mesi non ci 
sarà neppure più». 

Nessuno le ammette aperta
mente, ma dietro queste riser
ve si nasconde non tanto l'in
certezza che deriva dalla fase 
si transizione dal regime di 
monopolio degli agenti a quel
la dell'arrivo delle Sim, quanto 
piuttosto il terrore di stipulare 
contratti con intermediari tra
ballanti, che potebbero coin
volgerti domani nella loro ca
duta. 

Le riserve e le polemiche 
non dovrebbero comunque 
impedire l'avvio degli scambi 
telemalici (sempre che venga
no definitivamente risolti i pic
coli intoppi che hanno accom
pagnalo la fase della speri

mentazione del sistema infor
matico) 

Da lunedi dunque per i 5 ti
toli prescelti (Ras, Comit. Fer
fin. Cir ordinarie e Fiat privile
giate) scatterà la riforma. Gli 
scambi su tali titoli potranno 
svolgersi esclusivamente attra
verso i computers di cui da 
tempo sono dotate le postazio
ni degli agenti. La scelta è stata 
compiuta, hanno spiegato alla 
Consob, sulla base della consi
derazione di assicurare alla 
•continua» titoli che garanti
scano un costante volume di 
affari, senza il rischio di intasa
menti. I titoli prescelti ieri han
no assorbitoscambi per 4,8 mi
liardi su un totale di 77,3. Tutti i 
principali gruppi industriali e 
finanziari sono rappresentati 
nella cinquina. 

Il sistema sarà presentato uf
ficialmente questo pomenggio 
nel salone delle grida; un salo
ne nel quale da lunedi ci sa
ranno almento cinque ragioni 
di meno per alzare la voce. 


